
 

  

Premessa 
La nostra sembra essere la società della rivalità: troppi mes-

saggi ci fanno sentire più rivali, quindi senza società. E molti 

faticano a reggere il clima conflittuale. L’assenza, poi, di una 

sufficiente amicizia sociale mette tristezza e paura. Non è solo 

la delinquenza e la violenza (purtroppo sempre esistite) a met-

tere paura: è pauroso non vivere l’amicizia. Tutti sentiamo di 

aver bisogno di aiutarci ad avere meno paura dei conflitti, a vi-

vere un po’ più umanamente. 

1. La nostra società: della competizione, rivalità, esclu-

sione, eliminazione, conflitto. 
La nostra è una società della competizione, quindi primeggia 

la forza: l’esclusione, il sorpasso, l’eliminazione dell’altro, so-

no alcune inevitabili conseguenze. La nostra è una società della 

rivalità.  Molte persone limpide sentono questo peso, faticano a reggere il clima conflittuale. 

Inoltre, il modello sportivo, deformato sotto il segno della vittoria schiacciante, si impone in 

tanti aspetti della vita, viene imposto ai bambini e diventa una chiave di lettura e di giustifica-

zione di eventi sociali inquietanti. Chi vince ha sempre ragione. Anche chi non gioca a questo 

gioco è oppresso dal clima che ne deriva. Sul podio non c’è posto per tutti. Vivere, allora, 

sembra essere eludere o essere esclusi; così non è più un convivere. Così si soffoca. Inoltre, 

spesso si identifica la pace con un irenismo di facciata, cioè far finta che i conflitti non esista-

no, fino al punto in cui poi esplodono con una devastazione drammatica e la conseguente in-

terpretazione comunemente presentata: non pensavamo, non ci aspettavamo, nessuno lo pote-

va immaginare. In questo modo si allontanano i conflitti, sui “capri espiatori”, i quali diventa-

no “vittime designate”, e noi, senz’altro, persone efficienti, brave, incolpevoli, sempre a po-

sto, eventualmente con un po’ di disagio psicologico, ben presto dimenticato. 

2. Il conflitto che logora e soffoca. 
Quando il conflitto logora i rapporti, minaccia la serenità e la fiducia, nell’esperienza quo-

tidiana si fa presente una sorda violenza, serpeggiante sotto pelle. Diventa allora necessaria la 

ricerca della piccola cerchia protettiva, l’isola degli identici, la privatizzazione spinta dell’a-

micizia, della socialità, e così tutto regredisce nel clan, nella casta, affidato alla forza del nu-

mero, dei mezzi. Così la politica viene lasciata in mano a persone spregiudicate e senza scru-

poli. Così le persone si rinchiudono sempre più in chiesuole, sette, clan, che promettono pace 

“Che aspetto ha l’amore? 

Ha le mani per aiutare gli 

altri. 

Ha i piedi per camminare 

incontro ai poveri e ai biso-

gnosi. 

Ha gli occhi per vedere la 

sofferenza e il bisogno. 

Ha le orecchie per ascolta-

re i sospiri e i dolori degli 

uomini. 

Ecco come appare l’amore” 

(S. Agostino) 

I verbi della vita - VIVERE I CONFLITTI 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
1 S.S. MADRE DI DIO 

 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome 

Gesù 

 

I pastori, uomini poveri e semplici, ma anche considerati poco di buono, rozzi e ai margini 

della società, fidandosi dell’annuncio degli angeli sono tra i primi a vedere, adorare e raccon-

tare la nascita del Bambino Gesù. Pieni di gioia se ne tornano al loro gregge. Si celebra oggi 

la festa di Maria Madre di Dio: questo è il più alto titolo della Vergine Maria, principio e sor-

gente di ogni altro titolo di onore e di benedizione a lei rivolto. Grazie a Maria il Verbo di 

Dio, la Parola di Dio, si è fatta carne, è diventata una Persona in Gesù. Tutta la Chiesa onora 

“Maria sempre Vergine, solennemente proclamata Madre di Dio dal Concilio Ecumenico di 

Efeso (431) perché Cristo conforme alla Sacra Scrittura fosse riconosciuto, in senso vero e 

proprio, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo” (UR,15). 

 

Signore Dio, donaci ogni giorno di vita la grazia e la benedizione come la liturgia ci accoglie 

in questo primo giorno dell’anno: “Ti benedica il Signore, ti protegga, il Signore faccia bril-

lare il suo volto su di te e ti sia propizio” 

 

6 EPIFANIA 

 

Siamo venuti dall’oriente per adorare il Re 

 
Questa festa che chiude il tempo di Natale, è un forte invito ad essere anche noi come i Magi, 

guidati dalla stella ad essere sempre in cammino verso il mistero di Gesù Cristo, a lasciarci 

condurre dalla Stella che è il Cristo stesso, Dio fatto uomo, per noi, e così la luce che brilla in 

questa festa illuminerà ogni giorno di vita, s’irradierà su tutta l’umanità: una luce che fa apri-

re i cuori ed offrire come i Magi i nostri doni. Come credenti siamo invitati a rimanere sem-

pre in cammino guidati dalla stella. 

 
Signore Dio, donaci la gioia di rimanere sempre ed appassionatamente ricercatori di Colui 

che ci ha trovati, il tuo Figlio Gesù, luce del mondo 

 

 

8 IL BATTESIMO DI GESU’ 

 

Questi è il Figlio mio, l’Amato 

 

Dopo un lungo periodo di “silenzio”, dopo circa trent’anni di vita nascosta nel villaggio di 

Nazareth, vivendo la vita quotidiana nella casa di Giuseppe, carpentiere, partecipando alla 

vita della comunità, scandita dalle feste, dai riti, dalle celebrazioni ed incontri nella sinagoga, 

con alcuni viaggi al tempio di Gerusalemme, ecco che Gesù esce da Nazareth e si dirige in 

una zona desertica, attraversata dal fiume Giordano, ove si è radunata una folla per ascoltare 

la dura e radicale predicazione del Battista e per ricevere, liberamente, il battesimo, immer-

gendosi nel fiume Giordano. Gesù si inserisce dentro il popolo che in ascolto della predica-
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zione del Battista accoglieva il battesimo di conversione. Discende sempre più profondamente 

nell’umanità. Si pone in relazione con i fratelli poveri e bisognosi di salvezza e manifesta la 

sua obbedienza al Padre. Così il Padre davanti alla folla proclama e rivela la natura del Figlio, 

l’Amato. Con questo gesto Gesù sperimenta di essere veramente il Figlio di Dio Padre e di 

avere la missione di Messia, di Salvatore, di Colui che realizza tutte le profezie. 

 
Signore Dio, donaci di sperimentare pure noi, come Gesù, la gioia di sentirci ed essere real-

mente tuoi figli nei quali poni il tuo amore 

 

15 DOMENICA II p.a. 

Ecco l’Agnello di Dio, Colui che toglie il peccato del mondo 
Ci troviamo sempre nel deserto, lungo il fiume Giordano: Il Battista riconosce in Gesù il Mes-

sia atteso da secoli, annunciato dai profeti, presente nel mondo e lo chiama “agnello di Dio”. 

Gli riconosce l’universalità del ruolo del “Servo di Dio” cantato dal profeta Isaia, ottocento 

anni prima. In questo modo Gesù viene presentato come Figlio di Dio con un ruolo determi-

nante per la salvezza del mondo e come colui che ha un’originalità intima con Dio. 

 
Signore Dio, donaci la grazia di riconoscere il tuo figlio Agnello che salva l’umanità 

 

22 DOMENICA III p.a. 

Da allora Gesù cominciò a predicare: “Convertitevi, perché il Regno di Dio è vicino” 
Gesù inizia la sua vita pubblica, il suo cammino di annunciatore del Vangelo, la sua predica-

zione del Regno di Dio là dove aveva iniziato il suo precursore, il Battista, ora in carcere pro-

prio per la radicalità della sua predicazione. Gesù, come il Battista, invita tutti alla conversio-

ne. Passando, poi, lungo il mare di Galilea, cioè il Lago di Tiberiade incontra il popolo. Chia-

ma alcuni a diventare suoi discepoli e li invita a seguirlo. Gesù fin dall’inizio della sua predi-

cazione cerca fraternità. E chi lo incontra dimostra subito ascolto, disponibilità, immediatezza 

nella risposta, radicalità alla proposta di seguirlo. 

 

Signore Dio, donaci la forza di convertirci sempre e con gioia al Vangelo di tuo Figlio 

 

29 DOMENICA IV p.a. 

Gesù salì sul monte: si pose a sedere e insegnava loro dicendo: “Beati…” 
La pagina del Vangelo di oggi apre quello che viene chiamato il primo discorso di Gesù, il 

discorso della montagna, il discorso delle Beatitudini. E’ la grande apertura del Vangelo di 

Matteo, è la “magna carta” del Vangelo di Gesù, è il programma di vita, il progetto di Dio nel-

la storia umana annunziato da Gesù. Fin da queste prime espressioni di Gesù (discorso che 

proseguirà per altre domeniche) rivela il volto di Dio difensore dei poveri, dei piccoli, degli 

oppressi, presentandosi come mite ed umile di cuore. Le Beatitudini del Vangelo all’inizio 

della predicazione di Gesù, oltre ad essere una “nuova” legge, la carta di identità della vita cri-

stiana, tracciano un cammino a tutti coloro che cercano Dio. Camminare sulla via delle Beati-

tudini vuol dire camminare dietro a Gesù, vuol dire entrare con Gesù nel Regno dei cieli 

 

Signore Dio, donaci la grazia di accogliere e la gioia di vivere la novità delle Beatitudini an 

nunciate e vissute da Gesù 

DEFUNTI di dicembre 2022: FEDRIGO Valda; RADO Lucia; BUSATO Giorgio; BALDO 

Valeria, FERRO Olinda; LASFANTI Ennio 
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Domenica 8 Ore 11.15: Battesimo comunitario 

Martedì 10 Ore 19.30: Incontro Animatori ACG 

Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI 

Venerdì 13 Ore 20.30: Incontro formazione animatori ACR 

Sabato 14 Ore 10.00: Scuola aperta alla Scuola Infanzia-Nido 

Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi cresimati di 3ᵃMedia 

Domenica 15 Ore 11.15: Consegna Symbolum della fede ai cresimandi 2ᵃ Media 

Ore 15.30: Auditorium - Cinema in famiglia 

Martedì 17  Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Mercoledì 18 Ore 20.30: Musile di Piave - Inizio settimana preghiera unità dei cristiani 

Sabato 21 Ore 15.30: Incontro famiglie Gruppo 3 

Domenica 22 Ore 11.15: Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1ᵃ Media 

Giornata della Parola di Dio 

Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Venerdì 27 Ore 20.30: Lettura dei Salmi 

Sabato28 Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi di 5ᵃ Elementare 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 4 

Giovedì 2 Festa della Candelora: S. Messa ore 15.00 (Mussetta di Sopra) e 18.30 

Venerdì Ore 15.00: S. Messa ed adorazione 

Sabato  Ore 17.00: Incontro genitori e bambini di 4ᵃ Elementare 

Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Settimana di Preghiere per l’unità dei cristiani 18-25 gennaio 2023 
Tema: “Imparate a fare il bene, cercate la giustizia” (Is 1,17) 

Un ammonimento espresso all’inizio del libro del profeta Isaia da comprendere anche oggi in 

una società che sta vivendo un processo di disintegrazione che investe ogni aspetto della con-

vivenza civile: una situazione di sfaldamento etico che parte dal piano politico e religioso per 

investire ogni ambito sociale. Il profeta si fa portavoce di un Dio che si indigna contro il suo 

popolo cercando di unire rito e vita, culto ed esistenza, liturgia e giustizia, preghiere ed opere. 

Nel tempio per il profeta si viene per ascoltare e credere ad una parola che si vivrà fuori. Il 

culto è celebrato cercando il volto di quel Dio che per primo ha scelto di legarsi al suo popo-

lo. Il culto non può sostituire i doveri fondamentali verso il prossimo, specie se indifeso e po-

vero: infatti l’umano è il punto di intersezione della fede. Isaia invita il popolo a imparare a 

fare il bene insieme, a cercare insieme la giustizia, ad aiutare insieme gli oppressi, a protegge-

re insieme i poveri. Questo vale anche oggi: come possiamo vivere la nostra unità di cristiani 

per affrontare i mali e le ingiustizie del nostro tempo? 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

SCUOLA APERTA - SCUOLA INFANZIA E NIDO 
Sabato 14 gennaio 2023 alle ore 10.00 

ISCRIZIONI SCUOLA INFANZIA 
Martedì 17 e 24 gennaio 2023 dalle ore 09.30 alle ore 10.30 
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GIORNATA PER IL DIALOGO EBREI CRISTIANI 17 GENNAIO 

La Giornata del 17 gennaio per i cristiani è un’importante occasione per curare il rispetto, il 

dialogo e la conoscenza della tradizione ebraica. Purtroppo in questo tempo assistiamo a de-

precabili manifestazioni di cancellazione della memoria e di odio contro gli ebrei. La Giorna-

ta è una significativa opportunità per sottolineare il vincolo particolare che lega Chiesa e 

Israele (NA 4) e per guardare alle comunità ebraiche attuali con la certezza che «Dio continua 

ad operare nel popolo dell’Antica Alleanza e fa nascere tesori di saggezza che scaturiscono 

dal suo incontro con la Parola divina» (EG 249). Negli ultimi anni i temi del dialogo sono 

stati dedicati alle Dieci parole e alle Meghilloth; ora, alla luce della pandemia e delle sue con-

seguenze, si desidera intraprendere un cammino sulla Profezia. Viene proposta la lettura di un 

passo del profeta Geremia che ci pare particolarmente in sintonia con il tempo complesso che 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

BATTESIMI 2022 
BURBELLO Bianca di Cristian e De March Sara; SORGON Noemi Vittoria di Tiziano e 

Mian Giulia; FECHITA Alex Emanuel di Mihai Claudiu e Fechita Andreea Madalina; DE 

FAVERI Bianca di Thomas e Casagrande Irene; PASQUAL Pietro di Nicola e Boretta Moni-

ca; BALLIANA Gaia di Walter e Iennaco Valentina; PIOVESAN Nicolò di Michele e Golt-

man Rita; SIMEONI Aurora di Mattia e Trevisan Martina; VOLPATO Noemi di Marco e 

Cesaretti Alessandra; PEZZELLA Giulia Luisa Adriana di Domenico e Bolzon Monica; VI-

SENTIN Jury di Gimmi e Martino Lussy; ZORZETTO Giulio di Carlo e Casonato Elena; 

LAGUARAGNELLA Margherita di Giacomo e Cibin Samantha; OSTANELLO Ambra di 

Andrea e di Bison Barbara; BIASUTTO Mattia di Andrea e Piovesan Eleonora; MILAN So-

fia di Giampietro e Sforzin Paola; CARAMIA Matteo di Diego e Bettarello Eleonora; DORI-

GO Samuele di Davide e Mior Manuela: BONVICINI Alessandro di Francesco e Tallon Ele-

na; SIMONETTO Federico di Alberto e Zanin Francesca; SPIANDORELLO Lorenzo di 

Matteo e Pischedda Arianna; BROLLO Vittoria di Alessandro e Aria Vincenza; RUBIATI 

Nicola di Mattia e Napoletani Clara; MARIAN Ludovica di Nicola e Puppin Jessica; VALE-

RIO Alice di Michele e Andriola Valentina; REGINE Sonia di Alessandro e Askarova Albi-

na; DOLCE Tommy di Davide e Marton Monica; ARGENTIN Enea Maria di Marco e Stefa-

ni Silvia; DORETTO Ludovica di Riccardo e Casagrande Chiara; BONADIO Leonardo di 

Umberto e Tumiotto Lisa; MAGNOLATO Leonardo di Alberto e Busanello Veronica; TA-

LON Thomas di Simone e Mayer Ester; BOEM Federico di Luca e Marian Micol; BOTTOS-

SO Anna di Luca e Milan Laura; CHECCHIN Cesare di Enrico e Saba Eleonora; TAFFAL-

DANO Ambra di Francesco e Zane Grace 
 

MATRIMONI 2022 
LIONE Andrea e SIMONETTO Valentina; 

DALLA NORA Massimo e BONATO Laura; 

ROS Gianluca e CIBIN Irene;  

SEGANTIN Paolo e PAVANETTO Silvia. 

ITINERARIO DI FORMAZIONE AL MATRIMONIO 

Da aprile a giugno 2023 ogni venerdì ore 20.45-22.30 presso l’Oratorio - Mussetta, via Concilio 1 

Iscrizioni presso l’Oratorio sabato 4 e 11 febbraio 15.00 - 17.00 e domenica 5 e 12 febbraio 09.30 - 

11.00. 

Per informazioni telefonare a 0421/53427 oppure mail a parrocchia@parrocchiamussetta.it 

TESSERAMENTO CIRCOLO S. DOMENICO NOI 

Iscrizioni da domenica 8 gennaio 2023 ore 09.30-11.00 e tutti i giorni presso i volontari del bar dell’o-

ratorio versando quota di € 8,00 per adulti e € 5,00 per bambini e ragazzi. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 8 8.45 TRONCO Luciano, Alessandra; MARINELLO Nicola (8A) 

 10.00 RAGGIOTTO Luca; BORIN Leontina; Danilo e Vanda 

 11.15 PEGORARO Antonio e Livia; MARTIN Danilo; LASFANTI Ennio (8); 

BRAIT Giuliano e PARO Pierina 

 18.30 FRANGIOSA Antonia 

Lunedì 9 18.30 Per i figli in cielo 

Martedì 10 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e BONA-

DIO Bruna; SILVESTRO Lina (1) 

Mercoledì 11 18.30 Pro populo 

Giovedì 12 18.30 SONNINO Pasquale e ROMANELLO Angelo 

Venerdì 13 18.30 Def.ti di MARIOTTI Pasqua 

Sabato 14 18.30 Pro populo 

Domenica 15  8.45 Def.ti Ceolin 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SANTON Giuseppina e DE VEC-

CHI Primo 

 11.15 SANTON Attilio (30); BETTARELLO Mirco (1); MORGILLO Domenica e 

Maddalena 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 16 18.30 Pro populo 

Martedì 17 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 18.30 SEGATO Anna e CROSATO Angelo 

Giovedì 19 18.30 TARDITI Andrea (1); CORAZZA Giovanni 

Venerdì 20 18.30 Pro populo 

Sabato 21 18.30 BRUSSOLO Denis 

Domenica 22  8.45 BUSATO Giorgio (30) 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano e BATTISTEL 

Rita 

 11.15 DONAZZON Giovanna e f.lli; BALDO Valeria (30) 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 23 18.30 Pro populo 

Martedì 24 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 25 18.30 DUS Tranquilla e Andrea 

Giovedì 26 18.30 Pro populo 

Venerdì 27 18.30 Pro populo 

Sabato 28 18.30 BIGAL Alessandro; BASSI Franco 

SANTE MESSE 
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Domenica 29  8.45 SCAPOLAN Antonietta e Angelo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 GAROFALO Rosario e BALDISSIN Pierina; FERRO Olinda (30) 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 30 18.30 Pro populo 

Martedì 31 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 1 18.30 Pro populo 

Giovedì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Venerdì 3 15.00 Pro populo 

Sabato 4 18.30 FEDRIGO Dino, GALANTE Lorenzo, ARNESE Stefano, Emilia; SCALET-

TARIS Alessandro, Alberto e Adelina 

SANTE MESSE 

OFFERTE.: per la Chiesa € 1.080,00; per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 720,00; per 

le missioni € 300,00; per Achille Ascari e Sr. Raffaella Buoso il 4.12.22 sono state raccolte € 

527,00; ad Achille Ascari poi sono stati donati € 300,00; a Sr. Raffaella Buoso sono stati do-

nati € 300,00; dalla vendita ceste natalizie 11.12.22 sono state raccolte € 310,25; Mercatino 

Missionario a settembre € 256,75; Mercatino natalizio a Mussetta di Sopra € 440,00; Mercati-

no per la Scuola Infanzia 18.12.22 raccolte € 1.810,00; consegnati alle persone bisognose a 

dicembre n. 50 pacchi viveri per un totale di € 1.500 circa e donati per bollette e medicinali € 

500,00. Grazie a tutti! 

FESTA DEL 60° ANNIVERSARIO NASCITA PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA 

Alcune considerazioni emerse nella solenne concelebrazione del 31.12.2022 

Come parrocchia, nata nell’anno dell’inizio del Concilio Vaticano II, siamo chiamati ancora a 

respirare quel clima di profezia e di santità di quegli anni per proseguire sulle indicazioni di 

Papa S. Giovanni XXIII che “dissente dai profeti di sventura che annunciano eventi infausti 

di fine del mondo”, per una “Chiesa che usa la medicina della misericordia piuttosto che della 

severità”, consapevole che questo momento è “appena l’aurora che suscita tanta gioia”. Oc-

corre allora diventare comunità cristiana, sentinella di questa aurora del giorno luminoso che 

è Gesù per tutti coloro che vivono in Mussetta, cioè una Chiesa che non si addormenta sulle 

mode del tempo presente, ma che guarda con fiducia al futuro, senza rimpianti e nostalgie del 

passato, una Chiesa amabile e amorevole. Diventare cioè una Chiesa, usando l’espressione di 

Papa Francesco, “che preferisce fare il bene piuttosto che parlare del male”, che “sperimenta  

il sorriso di Dio nella cura materna di Maria”, una “Chiesa inquieta, vicino ai dimenticati, 

poveri, una Chiesa lieta con il volto di mamma che comprende, accompagna, accarezza”. Co-

minciamo a sognare questa Chiesa a partire dal favorire relazioni umane fraterne. Certamente 

non è facile in un clima di indifferenza e di individualismo sempre più pregnanti nella nostra 

cultura. Per condividere occorre riconoscerci, per riconoscerci occorre ascoltarci, per ascol-

tarci occorre dialogare, per dialogare occorre incontrarci, per incontrarci occorre volerlo e 

desiderarlo a partire dalla partecipazione fraterna alla eucaristia domenicale, con fiducia. 
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e serenità a buon prezzo, a partire dalla pace della propria coscienza ridotta a quella delle buone inten-

zioni. Così la società sempre più stanca, sfibrata dal logorio della ipercompetitività, si dispone ad affi-

dare le grandi questioni pubbliche a strutture forti e a capi protettori, che si fanno credere capaci di 

portarne il peso, e certo, intanto, ne esonerano noi deboli, chiedendo molto in cambio. 

 

3. Una proposta: “vivere i conflitti”. 

Tutto questo porta tante persone a fuggire, evitando il conflitto troppo continuo, insopportabile in-

vece di “viverlo”, cioè di imparare a controllare le proprie dinamiche e guidarle in direzione costrutti-

va. C’è però un modo di affrontare i conflitti “vivendoli” per non morirvi dentro. Ritengo che i conflit-

ti siano parte integrante dell’esistenza; quindi possono essere creatori o distruttori. Gestiti e vissuti in 

modo costruttivo, liberati dall’ossessione eliminatoria, possono essere fattori di vita, anche se chiedo-

no di affrontare fatiche. Occorre, cioè, vivere i conflitti, cercare la vera pace, costruirla, valorizzando 

tutte le diversità e lavorando in modo solidale per riconoscerne le ragioni, il senso e i diritti degli altri 

con i quali formiamo la società umana. Riusciremo a far intuire che la “forza” vera a livello personale 

e sociale è quella che sostiene la vita nelle conflittualità e la ricerca tenace di una convivenza possibile 

inscritta nelle ragioni conflittuali? 

 

4. Sull’esempio e grazie a Gesù. 

I cristiani sono seguaci di un condannato, che ha vissuto un conflitto drammatico con il mondo che 

non lo ha accolto; che ha combattuto fino in fondo una lotta forte, sapendo patire ogni male senza 

commetterne alcuno, amando anche i suoi nemici e persecutori. La vita di Gesù, la sua sconfitta vin-

cente, è modello di un “vivere i conflitti” per chi crede in lui. La pace che egli promette e porta si rea-

lizza in modo completo soltanto oltre il conflitto estremo, cui ci si prepara attraverso la forza quotidia-

na della fedeltà, in cui è possibile ora anticipare e pregustare incoattivamentre quella pace, ora atten-

derla e sperarla nell’ombra della sua assenza. Una certa spiritualità sbagliata ha dissociato interno ed 

esterno della persona. Gesù invece ha sempre tenuto unite le due dimensioni. Ha vissuto il conflitto 

tenendo fortemente insieme interno ed esterno della sua persona e della sua vita. 

Bisogna inoltre saper sorridere alle cose, alla natura, riconoscere la bellezza nell’imperfezione e 

trovarvi la gioia, come Gesù ha pure saputo fare ed ha insegnato, per non dipingere soltanto di tragedia 

l’esistenza, presuntuosamente. Occorre allora abbandonare quello spiritualismo che non assume i con-

flitti esterni, storici, come se si potesse vivere scavalcando il mondo e la storia (salvo poi manovrarvi 

dentro con la logica tutta mondana). Il mondo e la storia sono, invece, il luogo in cui la profezia si 

compie, in cui i credenti e tutti quanti sono toccati dallo Spirito di Dio, mettono in atto la storia santa. 

Valorizzare il conflitto, viverlo in modo sano è possibile a chi congiunge il lavoro interiore di conver-

sione e riforma, di accoglienza dello Spirito, (lavoro che è anche lotta, certamente) con l’amore impe-

gnato per l’umanità, per le donne e gli uomini e la loro storia, il loro cammino travagliato. E questo a 

cominciare dal prossimo più prossimo e da chi si fa, anche all’improvviso, nostro prossimo e ci rende 

prossimi a lui, come accade al samaritano della parabola, ma guardando all’intera famiglia umana, 

sempre più unita in una sorte comune, in una comune responsabilità. 

“La ragione deve essere rafforzata dalla sofferenza e la sofferenza apre la strada alla comprensio-

ne” (Gandhi). 

 

Don Edmondo Lanciarotta 

GITA SULLA NEVE PER GIOVANISSIMI A FALCADE-PASSO S. PELLEGRINO (TN) 
Domenica 29 gennaio 2023 in pullman: 

partenza ore 07.30 e rientro ore 19.00. Pranzo al sacco. Iscrizioni in oratorio presso gli ani-

matori fino ad esaurimento posti compilando il modulo e versando quota di € 15,00. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


